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Ciao a tutti!

Eccoci finalmente a gennaio e al dopo feste di Natale che per l’ACR significa Mese della Pace e Feste della Pace.

Quest’anno l’ACR nazionale ha deciso per il mese della pace una collaborazione con CTM- altro mercato a sostegno del commercio equo-solidale.

A guidare ulteriormente il Mese della Pace è il messaggio del Santo Padre per la 42° Giornata Mondiale della Pace del 1°gennaio 2009 che, fin dal titolo Combattere la povertà, costruire la pace, pone in evidenza quanto siano legate strettamente la dimensione della povertà, della fame con il bisogno di lavorare per la pace.

Pertanto nel nostro cammino e nelle feste della pace proveremo ad approfondire questi temi con questo messaggio come obiettivo da far passare ai ragazzi: la pace nasce da una giusta ed equa distribuzione delle risorse, cercando di eliminare situazioni di povertà e di sfruttamento del lavoro di molte persone dei paesi meno sviluppati. 
Quest’anno abbiamo pensato di proporvi un modello di festa della Pace zonale, (data orientativa il 7 febbraio), che potrete modificare secondo le diverse esigenze.
Ogni parrocchia è invitata a creare, inventare uno spot-slogan di pace, (sul tema di quest’anno) e a portarlo alla festa dove verrà presentato a tutti. Quindi spazio alla fantasia (striscione, cartellone, balletto, canzone, video ecc…)
Si procederà con un gioco:

IL GIOCO DEGLI SCAMBI COMMERCIALI

I paesi più poveri del mondo detengono importanti ricchezze naturali. Le popolazioni che non riescono a sfamarsi esportano migliaia di tonnellate di alimenti verso quelle che ne hanno in abbondanza. Le regole attuali del commercio internazionale continuano ad aggravare la povertà dei più deboli. Ogni sforzo intrapreso dai paesi del terzo mondo per migliorare la propria situazione economica è immediatamente ridotto a zero dal carico del debito, dai prezzi troppo bassi del mercato internazionale delle materie prime, spesso dominato da poche e potenti multinazionali e dalla inabilità politica interna. Ad ogni giro di questo circolo vizioso, la natura e l’ambiente sono progressivamente saccheggiati. 

Questo gioco ha lo scopo di far conoscere almeno in parte come funziona l’attuale sistema commerciale: chi ne trae profitto e chi ne risulta svantaggiato. La particolarità che lo caratterizzerà  è che i paesi più ricchi sceglieranno di aiutare quelli più poveri (ognuno di noi infatti nel suo piccolo può DECIDERE di AIUTARE chi si trova in difficoltà).
SISTEMAZIONE DEI GRUPPI
Il gioco si dovrà svolgere in un locale sufficientemente spazioso che consenta di sistemare fino a 11 gruppi. Ogni gruppo sarà una nazione:

1. USA

2. Inghilterra

3. Francia

4. Italia

5. India

6. Brasile

7. Nigeria

8. Tanzania

9. Kenia

10. Bangladesh

11. Bolivia

MATERIALE NECCESSARIO

· Uno o due tabelloni con il diagramma delle forme da disegnare

· Banconote finte

· Fogli di carta o cartoncini

· Forbici

· Righelli
· Squadrette 

· Goniometri

· Matite o penne

Ogni nazione-gruppo avrà quantità diverse di materiale in base alla reale ricchezza del paese.

SVOLGIMENTO DEL GIOCO

1. Disporre i gruppi con i rispettivi materiale in vari punti del salone.

2. Leggere ai giocatori le seguenti regole ed obiettivi del gioco:
Ogni gruppo rappresenta una diversa nazione.

L’obiettivo di ciascun gruppo è di accumulare la maggior ricchezza possibile utilizzando il materiale ricevuto. Si produce ricchezza fabbricando le forme geometriche indicate nel diagramma; ogni forma ha un determinato valore, che viene scambiato in denaro quando viene consegnata al banchiere. Ogni gruppo può fabbricare tutte le forme che vuole: più ne fa e più ricco diventa.

Vi sono quattro regole da rispettare:

· Tutte le forme geometriche devono essere ritagliate facendo uso delle forbici e devono avere esattamente la forma e le dimensioni indicate nel diagramma. Il banchiere è tenuto ad eseguire dei controlli.

· Si possono usare esclusivamente i materiali che sono stati forniti.
· È vietato usare la forza fisica nel corso della partita.
· È possibile effettuare scambi di materiale (baratto, o compravendita)
Il gioco finisce quando l’arbitro decreta la fine.

3. Dopo qualche minuto di incertezza i giocatori incominceranno a muoversi per la stanza e a tentare qualche scambio: l’iniziativa dovrebbe venire da loro.

4. L’educatore che dirigerà il gioco, nel momento in cui vedrà che le nazioni più ricche cominceranno a produrre più velocemente e con più facilità il materiale, fermerà il gioco facendo notare il “disagio” delle nazioni-gruppo a tutti, e chiederà ai ragazzi qual è secondo loro la cosa più giusta da fare. Dovrà emergere che le nazioni più ricche decidano di aiutare quelle più povere, abbassando i costi della materia prima, creando patti commerciali (due gruppi possono decidere di stipulare patti di collaborazione per il reciproco vantaggio), o addirittura fornendo materia prima gratis ecc.. 
ALCUNE MODIFICHE

Possono essere annunciate pubblicamente , altre si possono trasmettere sottoforma di messaggi segreti che il direttore invia solo ad alcuni gruppi. Ecco alcuni esempi:
· Modificare i valori del mercato durante il gioco, cambiano il valore ad una delle forme geometriche : per esempio, le forme che più vengono consegnate possono diminuire il loro valore a causa della troppa offerta, viceversa quelle poco preparate possono aumentare di valore.

· Il direttore può incoraggiare alcuni gruppi durante la partita offrendo aiuti a certe condizioni: può per esempio fornire un paio di forbici extra coll’intesa di venire ricompensato con un terzo dei beni prodotti.

Alla fine del gioco bisogna parlare dell’iniziativa annuale, e incentivare l’acquisto delle borse. 

(Per l’acquisto si procederà in questo modo: le prenotazioni si fanno pervenire entro il 15 febbraio a Rita, Paola o Ilaria, in modo da effettuare un unico ordinativo come diocesi).
ACR e CTM-ALTRO MERCATO

I PRODOTTI DEL MESE DELLA PACE

Durante il Mese della Pace 2009 potrai acquistare, nelle Botteghe del Mondo o attraverso l’ACR, alcuni prodotti del commercio equo e solidale a sostegno di un modello di sviluppo sostenibile e potrai aiutare e sostenere in particolare alcuni progetti di sviluppo in Paraguay e Bangladesh.

I prodotti sono:

Borsa del Mese della Pace (a soli 3 euro): realizzata in juta dalle artigiane del Bangladesh della cooperativa Corr che si occupa di offrire ai poveri, e in particolare alle donne, delle zone rurali di questo Stato opportunità di lavoro e miglioramento della vita nei villaggi. Accanto all’attività di produzione e vendita, infatti, sono attivi anche programmi di formazione, risparmio, assistenza medica e costruzione di infrastrutture di base.

Guiro: due doppi biscotti al miele farciti con crema di cioccolato

Bribon: cioccolato bianco o al latte con crispies alla quinoa, anacardi, noci

cajou, caffè o guaranà

Salinerito: torroncino snack a base di miele millefiori e arachidi della foresta di

Macas prodotto tra le alture delle Ande sudamericane.

I PROGETTI DA SOSTENERE

Manduvirà è una cooperativa di piccoli produttori di canna da zucchero, situata nella città di Arroyo y Estero in Paraguay, che dal 2005 è in grado di produrre direttamente zucchero biologico.

I 968 coltivatori di Manduvirà tagliano e puliscono la canna da zucchero prima di portarla nei centri di conferimento, dove con gru di legno la caricano sui camion diretti agli zuccherifici. L’obiettivo per il 2009 è di poter sostituire le gru in legno con nuove strutture in metallo più resistenti e sicure.

Corr (www.cjwbd.com) è una cooperativa che nasce come programma rivolto alle vedove e alle altre donne colpite dalla guerra nelle aree rurali: attraverso la lavorazione dello juta nelle proprie case, le donne potevano garantirsi un’attività economica compatibile con le proprie necessità familiari. Oggi Corr lavora per organizzare i poveri, e in particolare le donne, delle zone rurali del Bangladesh e migliorare la loro condizione sociale ed economica con la formazione, l’assistenza diretta e il reddito proveniente dalla produzione di prodotti del commercio equo-solidale.

BaSE (Bangladesh Shilpo Ekota) è un consorzio che coinvolge le donne dei villaggi rurali in attività artigianali, creando opportunità di lavoro e attenuando la difficoltà di ricevere sostegni continuativi, dato che il Sud-Ovest del Bangladesh è una delle regioni più difficilmente raggiungibili del Paese, a causa della distanza e della carenza di infrastrutture.
